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.D a otto anni qualsiasi opportunità 
di avanzamento attraverso i concorsi 
è stata di fatto annullata. I giovani sono invecchiati 
ma non hanno liberato gli accessi 

Un disastro per la Ricerca? 
• • Caro direttore, il Presidente del 
Consiglio, nel suo recente discorso 
all'Università di Padova, ha lamenta
to (Repubblica, 15 nov.) l'invecchia
mento delle forze di Ricerca, soste
nendo inoltre che «il ricercatore si 
rassegna alla comodità del posto fis
so» (ma quelli rimasti in Italia sareb
bero ì peggiori: gli altri più attivi, 
«preferiscono optare per l'estero». 
Ringraziamo per l'apprezzamento). 

Bene, quali sono stati i provvedi
menti che la maggioranza di governo 
di cui i 'on. De Mita è espressione ha 
saputo escogitare, in questi anni d i 
crescita economica del Paese, per ri
solvere un problema tanto grave? Dal 
1980 ad oggi la valutazione dei risul
tati, unico incentivo esistente nel no
stro sistema universitario, sotto for
ma d i opportunità d i avanzamento di 
carriera attraverso i concorsi, è stata 
praticamente azzerata. Le leggi 382 e 
158 prevedevano nei dieci anni tra il 

1981 e il 1991 11.000 posti di profes
sore associalo a concorso, in cinque 
tornate. Tutto si è ridotto ad un solo 
concorso, per 3000 posti, nel 1984. 

La storia d i questi anni non è certo 
un esempio di lungimiranza nelle 
scelte. Le letnbuziom sono rimaste a 
livelli indecorosi fino all '87; dall'81 i 
ricercatori non possono più insegna
re nelle scuole dì specializzazione né 
assumere supplenze nei corsi d i lau
rea (così, ogni anno, migliaia di «pro
fessori a contratto-, a volte perfino 
neolaureati, vengono assunti, soprat
tutto nelle università di periferia, do
ve i professori rifiutano di trasferirsi). 

Ma il fatto più grave è proprio quel
lo di cui (confusamente) ha parlato 
De Mita. L'incredibile inerzia dei mi
nistri, insieme alla macchinosità del 
sistema italiano dei concorsi, ha pro
dotto un vero disastro: per le forze 
più giovani della Ricerca italiana le 

prospettive di valorizzazione della 
professionalità sono diventate un ter
no al lotto; i giovani sono invecchiati, 
e occupando i posti più bassi dell'u
niversità, divenuta d i nuovo forte
mente gerarchica, non hanno libera
to gli accessi per la generazione sue* 
cessiva, e infine, in un processo a 
catena, il dottorato di ricerca sembra 
avviato al fallimento, reso inutile dal
la mancanza di accessi a) lavoro do
po i tre anni di super-laurea. 

Ora, pochi giorni prima del discor
so demitiano, si è arrivati al punto d i 
non-ritorno: sulla base di una senten
za della Corte Costituzionale e di un 
parere della Corte dei Conti, ad alcu
ne migliaia di persone assunte so
prattutto alla Facoltà di Medicina do
po i l 1980 per svolgere mansioni di 
supporto (medici reclutati per l'assi
stenza ai malati nelle cliniche, e tec
nici) concede la possibilità di diven

tare professori associati attraverso un 
giudizio d i idoneità, purché abbiano 
svolto attività didattica per tre anni 
( in modo illegale, naturalmente, vi
sto che la legge lo proibisce). Ai ri
cercatori, che in maggioranza hanno 
esperienza d i lavoro e di insegna
mento da almeno una quindicina 
d'anni, una cosa appare chiara: nel 
nostro Paese non solo non esiste 
nessuna sena politica della Ricerca, 
ma le regole del gioco che si danno 
perscontate sono la beffa e l'arbitno. 

Ma noi non c i rassegniamo, onore
vole De Mita: né ad ingiustizie e 
clientelismo palesi, né all'incapacità 
di gestione dei governanti, né alla 
mancanza d i riforme serie e d i un 
vero investimento sull'università e 
sulle istituzioni scientifiche. 

Giovanni Ragone. 
Rappresentante 

dei ricercatori nel Consiglio 
universitario nazionale. Roma 

«De Mita fa 
di tutte queste 
povere erbe 
un fascio...» 

• H Caro direttore, il presiden
te del Consiglio, ad ogni sorti
ta pubblica nella quale dedi
chi spazio anche alle autono
mìe locali, non si esime mai 
dal fare d i tutte queste povere 
erbe un fascio. Anche da 
Avellino, infatti (dove forse 
l'influenza della situazione lo
cale era fuorviarne), ha invita
to tutti gli amministratori pub
blici a preoccuparsi maggior
mente del bene comune in 
luogo (soltanto!) di incom
prensibili equilibri d i potere. 

Gradirei pertanto ricordar
gli che le lotte di potere sulla 
testa della popolazione non 
costumano dappertutto, Ci 
sono etiti dovéJe maggioran
ze e le minoranze impegnano 
tutte le loro energie per eleva
re la qualità della vita degli 
amministrati attraverso con
fronti che prevalentemente 
avvengono nelle poche ore di 
tempo libero dal lavoro, per 
molte sere della settimana, in 
diverse giornate prefestive e 
festive. Per questi amministra
tori quindi, dopo il danno de-
ivante dalla umiliazione di 
•gettoni» insussistenti o da 
indennità» ridicole d i 
550.000 mensili (come quella 
percepita dal sottoscritto e da 
tanti sindaci sconosciuti), c'è 
anche la beffa delle critiche 
ngìuste e degli accomuna-
nenti poco edificanti. 

Credo sia più opportuno in-
/ece che I'on. De Mita valuti 
attentamente alcune cose: per 
fare sport nelle piccole comu
nità bisogna confidare sul vo
lontariato materiale e Iman* 
ziarìo; nell'applicare certe leg
gi (es. la raccolta differenziata 
dei rifiuti solidi urbani) biso
gna arrangiarsi in quanto la 
Cassa Depositi e Prestiti non 
finanzia le attrezzature neces
sarie; si parla tanto d i innova
zioni tecnologiche ma non 
esistono contributi per l'infor
matica; nonostante i l surplus 
di insegnanti, alla assistenza 
dei portatori di handicap dob
biamo provvedere con perso
nale e fondi nostri; l'immane 
problema dell'assistenza agli 
anziani non autosufficienti 

poggia solo sulle nostre spalle 
(casse) ormai esauste; un in
gegnere comunale percepisce 
lire 1.300.000 mensili e via de
crescendo. Poi sono indub
biamente stimolati nel lavoro 
quando apprendono dalla 
stampa lo stipendio annuo di 
un impiegato del Quirinale 
(79.000.000!). E così via. 

Lavori, perciò, l'illustre pre
sidente per correggere tali 
storture; e vedrà che l'appog
gio delle forze sane che lavo
rano nelle istituzioni non man
cherà, a qualunque partito es
se appartengano. 
Daniele Vecchlatt lnl. Sindaco 

di Massa Fiscaglia (Ferrara) 

«Senza scendere 
dal piedistallo 
di certezze 
glaciali...» 

• • Signor direttore, siamo un 
gruppo di giovani cattolici di 
una parrocchia romana e ci 
sentiamq in dovere di interve
nire in mento alla vicenda di 
Maria Carla Cammarata, la 
donna violentata mesi orsono 
nei pressi di piazza Navona. 
Non condividiamo affatto lo 
spinto di fondo che ha anima
to l'articolo di Cesare Cavalle-
ri, apparso in mento alcuni 
giorni fa sul quotidiano catto
lico l'Avvenire. 

Non condividiamo anzitut
to il tono sprezzante dell'auto
re, incapace di porsi di fronte 
alla complessità della vita di 
Maria Carla senza scendere 
dal piedistallo delle proprie 
certezze riduttive e glaciali. 
Non condivìdiamo, in secon
do luogo, il tentativo di defini
re una responsabilità oggetti
va da cucire addosso a chi è 
emarginato. L'articolista sem
bra dire: chi non ha le forze 
per fare una vita «normale», 
chi si-pone ai margini della so
cietà civile, è giusto che paghi 
proprio in nome della libertà 
con cui agisce. È un'afferma
zione di cui avere paura; è il 
segno di una logica, cioè, che 
può condurre senza troppi 
scossoni alla prigione per i 
tossicodipendenti, al manico
mio per i malati d i mente, in 
ultimo alla pena di morte. 

Dobbiamo affermare con 
forza invece come l'emargina-

CHE TEMPO FA 

ELLEKAPPA 

f ico servito e per i particolari 
livelli tariffari imposti, soddi
sfano esigenze ritenute essen
ziali dall'Amministrazione del
lo Stato concedente e con
sentono una mobilità delle 
persone altrimenti non soddi
sfatta da altri modi o categorie 
di trasporto. 

L'accostamento fatto tra 
questa fonte di doveroso fi
nanziamento di servizi pubbli
ci d i competenza statale (e n-
badisco «doveroso», perché 
con un ritardo di 16 anni si 
viene a riconoscere alle im
prese esercenti tali tipi di ser
vizi il diritto ad un contributo 
di gestione simimente a 
quanto pacificamente avviene 
per tutti gli altri servizi pubbli
c i d i trasporto, locali e nazio
nali) ed una gamma del tutto 
diversa di servizi di gran lun-
smo, anche a carattere inter
nazionale, è assolutamente 
arbitrario. I servizi di gran turi
smo sono, infatti, attivati dalle 
imprese concessionarie senza 
aver mai gravato, e senza po
ter mai gravare, sulta finanza 
pubblica per costanti e conso
lidate disposizioni legislative: 
trattasi perciò di collegamenti 
del tutto autonomi sotto il 
profilo economico ed il cui 
andamento gestionale è inte
gralmente a carico dell ' im
prenditore esercente. 

Mi permetto contare sulla 
serietà e la correttezza dell'in
formazione di cui il giornale 
ha sempre dato prova, per 
una puntualizzazione che ri
stabilisca la semplice verità 
dei fatti. 

avv. Alessandro Gagnoli. 
Segr. gen. dell'Associazione 

naz. Autoservizi in concessione. 
Roma 

zione e la devianza non siano 
l'effetto di una scelta libera e 
responsabile, ma di una squili
brata e disumana edificazione 
dei nostro sistema di sviluppo. 

Lettera Annata 
da 18 appartenenti ad un gruppo 

giovanile della Parrocchia 
della Trasfigurazione 

di N S. Gesù Cristo 
a Monte Verde. Roma 

Non si confondano 
le linee ordinarie 
con i servizi 
di gran turismo 

• a l Signor direttore, anche il 
quotidiano da lei diretto, ve
nerdì 18 novembre ha ripreso 

una notizia proveniente da Mi
lano su una presunta nuova te
stimonianza di spesa pubblica 
«facile» nel settore dei tra
sporti Il motivo che mi induce 
a chiedere una puntualizza
zione sulta notizia che lo Stato 
sovvenzionerebbe qualsiasi 
servizio a lungo raggio effet
tuato con autobus, con contri
buzioni miliardarie, è l'assolu
ta falsità della stessa. 

Con legge 13/12/1986 n. 
877 lo Stato, venendo a sana
re una situazione di illegittimi
tà nei confronti delle autoli
nee interregionali ordinarie di 
propria competenza, ha previ
sto uno stanziamento com
plessivo di 120 miliardi per 
coprire gli oneri di pubblico 
servizio imposti alle aziende 
esercenti tali servizi per il pe
riodo 1972-1986, in sintonia a 
quanto per gli stessi anni era 
già stato compiuto nei con
fronti dei servizi pubblici con
cessi dagli Enti locali e nel ri

spetto della normativa comu
nitaria sul rimborso degli one
ri sociali. 

A garanzia della effettiva 
destinazione dello stanzia
mento alla copertura dei disa
vanzi di esercìzio delle azien
de concessionarie di linee sta
tali, lo Stato ha proceduto con 
ogni cautela, subordinando 
l'erogazione del contributo a 
precise istruitone volte a di
mostrare gli effettivi disavanzi 
d i esercizio maturati dalle 
aziende interessate nel singoli 
anni d i riferimento. Istruttorie 
tanto attente che, a distanza 
di quasi due anni dall'appro
vazione della legge di cui so
pra, le erogazioni non sono 
ancora pervenute alle aziende 
aventi diritto. 

Ripeto che questa legge au
torizza esclusivamente il -con
tributo per le autolinee defini
te ordinarie: per i non addetti 
ai lavori trattasi di quelle linee 
che, per utilità sociale del traf-

«Rose ed elogi 
a chi sta in cima 
e mazzate 
a chi sta sotto» 

wm Cara Unità, l'anno scorso 
ho ritagliato dall'Unirò i l trafi
letto dove Altafini faceva una 
vera e propria apologia del 
Bologna del signor Maifredi, 
che avevo apprezzato. 

Il 21 novembre ho letto in
vece che per Altafini il grande 
Maifredi è diventato un Mai
fredi che fa e farà sempre la 
gioia dei tifosi avversari e de
gli amanti del tiro al bersaglio. 

Potenza della classifica: ro
se ed elogi quando si sta in 
cime e «mazzate» quando si 
sta sotto. 

Manuela [tondelli. 
S. Spirito (Bari) 

On. Andreotti 
si occupi 
di questa 
lavoratrice 

• • S i g n o r direttore, ho lavo
rato all'Ambasciata di Indone
sia presso la S- Sede per ben 
27 anni, come collaboratrice 
domestica a tempo pieno. Ne) 
1983 mi sono dimessa per 
motivi d i salute ed ho ricevuto 
una liquidazione pari a L. 
4.828.740, corrispondente a 
circa un terzo di quanto dovu
to. 

Rivoltami dopo quasi cin
que anni d i vana attesa, a un 
avvocato munita di dettagliata 
documentazione, il legale non 
ha trovato difficoltà ad ottene
re dal giudice il decreto in
giuntivo di pagamento che, 
per divenire esecutivo, neces
sita però di benestare del mi
nistero degli Esteri italiano 
Ebbene, a causa dello scanda

loso disinteresse o incapacità 
degli organi competenti a far 
rispettare le leggi il mio avvo
cato è stato costretto a rinno
vare per la terza volta il decre
to ingiuntivo scaduto già due 
volte e prossimo alla terza 
scadenza. 

Perché il ministero degli 
Esteri, anziché inviare note 
verbali nel vano tentativo di 
comporre bonariamente la 
vertenza, non punisce invece 
gli Ambasciatori Inosservanti 
le leggi, cominciando col to
gliere loro i pnvilegi diploma
tici? Perché in altn Paesi, co
me ad esempio la Germania e 
la Francia, non avvengono 
questi soprusi? 

Caterina Giorgi. Roma 

La fatale colpa 
di esser stato 
ex partigiano 
combattente 

aWCaro direttore, sono un 
pensionato al minimo, ho 76 
anni e (idem) al minimo è mia 
moglie. Fino al 1987 abbiamo 
fruito della esenzione ticket 
sui medicinali. 

Ma come ex combattente 
(ero partigiano) ho ottenuto 
l'aumento di 30 mila lire men
sili, riconoscimento che non è 
considerato pensione di guer
ra: pertanto va aggiunto al
l'importo pensione e, per i l 
mio nucleo familiare, arriva al
la cifra di L. 11.531.000 lorde, 
per l'anno 1987 (compresa la 
rendita per l'appartamento d i 
abitazione). Conclusione: la 
Usi competente, fatti i debiti 
calcoli, mi informa che per 
una eccedenza di L 271.000 
di reddito 1987, non ho diritto 
all'esenzione ticket. 

Buon lavoro, signori mini
stri, e sonni tranquilli. 

O.C. Bologna 

Il prof. Licari 
si dichiara 
completamente 
estraneo 

•aV Egregio direttore, con ri
ferimento alle notizie pubbli
cate nei giornali Repubblica, 
IVnìtàeL'Oradeì 19/11/88, 
i l sottoscritto prof. Elio Licari 
fa presente di avere dato l'in
carico al suo legale per intra
prendere tutte le iniziative op
portune per tutelare la sua im
magine. 

Appare infatti estremamen
te scorretto formulare sempli
ci ed azzardate ipotesi riguar
danti il collegamento dell'En
te teatro con un fatto tanto 
grave come l'uccisione del 
giornalista Mauro Rostagno, 
senza alcun concreto e serio 
elemento, dando in pasto al
l'opinione pubblica una infor
mazione che incide in manie
ra così pesante sull'onorabili
tà e la dignità di un cittadino. 

È addirittura superfluo che 
ribadisca la mia completa 
estraneità ai fatti e riaffermo la 
mia indignazione per la sub
dola ipotesi formulata. 

Preciso che non ho ricevu
to in proposito alcuna comu
nicazione dal magistrato che 
indaga sull'omicidio Rosta
gno e mi rifiuto di credere che 
un giudice responsabile abbia 
potuto dare alla stampa noti
zie di tal genere senza prima 
informare l'interessato. 

prof. Elio Ucar l . 
Marsala (Trapani) 

IL TEMPO I N ITALIA : dopo il passaggio della perturbazione che ha attraversato velocemente 
fa nostra penisola interessando particolarmente la fascia orientale, l'anticiclone presenta da 
vari giorni fra il Mediterraneo occidentale e l'Europa centro-settentrionale tende ad estendersi 
anche verso Est per cui nei prossimi giorni regolerà più da vicino il tempo su tutte le regioni 
italiane mantenendovi però un flusso di aria fredda proveniente dai quadranti orientali. 

TEMPO PREVISTO: sulle estreme regioni meridionali inizialmente cielo nuvoloso con precipita
zioni sparse e nevicate sui rilievi ed anche a quote più basse ma con tendenza a rapido 
miglioramento. Su tutte le altre regioni italiane il tempo sarà contenuto entro i limiti della 
variabilità: schiarite più ampie sul settore nord occidentale e sulla fascia tirrenica, annuvola
menti più frequenti sul settore nord orientale e la fascia adriatica e jonica. La temperatura è 
in ulteriore diminuzione sia per quanto riguarda i valori minimi che per quanto riguarda i valori 
massimi. 

VENTI : deboli o moderati provenienti da nord-est. 
M A R I : mossi i bacini meridionali, leggermente mossi gli altri man. 
D O M A N I : condizioni generalizzate di variabilità su tutte le regioni italianecon annuvolamenti 

irregolarmente distribuiti più accentuati sulal fascia onentBte ed alternati ad ampie zone di 
sereno sulla fascia occidentale. Riduzioni della visibilità sulla pianura padana per la presenza 
di formazioni nebbiose specie durante le ore più fredde. 

DOMENICA E LUNEDI: il tempo dovrebbe rimanere regolato dalla presenza dell'area di alta 
pressione per cui su tutte te regioni italiane si avranno annuvolamenti irregolari alternati ad 
ampie zone di sereno. La temperatura rimarrà generalmente invariata. Saranno sempre 
possibili sulle pianure del nord e m minor misura su quelle del centro formazioni di nebbia con 
riduzioni anche sensibili della visibilità. 

TEMPERATURE I N ITAL IA : 

m^ E 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA VENTO MAREMOSSO 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 

Perugia 
Pescara 

5 
- 3 

2 
- 1 
- 4 
- 2 

4 
S 

- 2 
- 4 

0 

0 
1 
t 

11 
8 
6 
6 
6 

11 
12 

17 
8 

12 
12 
5 
6 
4 

TEMPERATURE ALL'ESTEI 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxelles 

Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

7 
3 

- 4 

7 

- 3 
2 

- I O 
18 

8 
12 
2 

9 
4 
7 

- 6 
25 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. Maria Leuca 

Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 

Alghero 
Cagliari 

- 4 
- 2 
- 1 
- 4 

3 
1 

- 3 
4 

7 
8 
9 
4 

4 
5 

3 
12 
13 

1 
7 

IO 
2 
8 

10 
12 
14 

14 
13 
15 

): 
Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 

Vienna 

a 
0 

- 9 

- 3 
6 

- 5 
- 2 
- 2 

IO 
15 

- 9 

4 

8 
0 
3 
2 
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SEMINARIO INTERNAZIONALE 

fm IL vni ? 

I N C O L L A B O R A Z I O N E C O N : 
S T U D I O G I A N O - M i l a n o 
F I O M - C G I L E m i l i a R o m a g n a 

B o l o g n a 19-20 D i c e m b r e 1988 

M E N A R I N I S p A 

V i a San Donato , 192 

COMUNE DI ACQUAVIVA DELLE FONTI 
PROVINCIA DI BARI 

Avviso di gara madianta appalto-eoncorao 
Il Comune di Acquavi va delle Fonti, provincia di GOTI indice una gara con la 
proceduta dell'Appalto Concorso, per I Bifidamente della progettazione esoditi 
va e la costruzione di un edificio scolastico di n. 24 aula normali, da regimarsi net 
Comunti di Acquaviva dalle Fon» (Bari) a da adibirai a leda dell'Istituto Magistra
to L'appalto d a forfait e I importo presunto ammonta a L 5 000 000 000 La 
caratteristiche e la consistenza dell'opera da progettare e costruirà tono riportale 
nel disciplinare di oneri e tecnico, nello schemi di contratto a nella lotterà 
d'invilo L'appalto sere aggiudicato, ai sensi dell art. 24 lettera «b» della legge n 
SS4 rJell'8/8/1977, secondo il criterio dell'offerta più vantaggiosa in base ai 
«•guanti elementi di valutazione' 

Soluzione tecnico-progettuale: Soluzione tecnotogico-impiantistica, Tempi di 
esecuzione. Prezzo orfano 
Possono presentare domanda le imprese singole o riunite ai sonai dell art, 20 e 
seguenti della legga n 584/77, e successive modificazioni e integrazioni. L'im
presa non potrà comunque presentare domanda di partecipazione contempora
neamente quale impresa singola e quota membro di associ attorie temporanea, né 
essere parta di più raggruppamenti pena la esclusione dell impresa stessa a del 
0 d * raggruppamenti dei quali l'impresa fa parte o dichiara di voler far parte La 
domanda di partecipazione scritta in lingua italiana tu carta legale dovrà essere 
sottoscritta, con firma autenticata, dal titolare o dal legale rappresentante del
l'impresa ed. m caso di raggruppamento di imprese, dal titolare o legala rappre
sentante dell'impresa capogruppo La imprese singole o la impresa man da tf ice 
dal raggruppamento dovranno allegare alla domanda di partecipatine il ceri id
eato di iscrizione (anche m copia] all'Albo Nazionale dei Costruttori diti quae risulti 
la iscrizione alla categoria 12» per l'importo di L. 6.000,000 000 Alla domanda 
di partecipazione dovranno essere allegata
l i dichiarazione sulla inesistenza di causa di esclusione di cui all'art 27 della 
legga 3 gennaio 78, fi. 1. 

2> documentazione (m copia) comprovante il possesso dei requisiti di cui agli 
articoli 17. punti al, b) e e) a 18. punti b), e), d) ed B! della sopraciurte legga n. 
584/77, per il requisito di cui all'art. 17 a) è sufficiente la presentanone dì 
dichiarazioni bancarie contenenti-
l'attestazione che 1 impresa ha sempre fatto fronte al suoi impegni con regolarità 
• puntualità, I indicazione del fido di cui dispone I impresa; qualora la dichiaro (io
ne non contenesse questa indicazione, l'impresa interessata dovrà produrre in 
sostituzione una dichiarazione propria nella quale sia indicalo I ammontare del 
fido o dei fidi di cui dispone ed i relativi istituti di credito 
Per quanto alla lettor» c| dello stesso ari 17. dovrà dichiarare la cifra th affari 
degli ultimi tre esercizi, con specifico ri fori mente alla cifra di affari globale 
comprensiva di ogni attività dell'impresa, alla cifra dei lavori eseguiti m proprio o 
per conto terzi ovvero in collaborazione con altre imprese L'elenco dot lavai 
eseguiti negli ultimi cinque anni di cui ali art 18 punto b), non dovrà esseie 
corredato dei certificati di buona esecuzione, ma dovrà indicare per ciascun 
lavoro i seguenti elementi- caratteristiche tecniche, organismo committente e 
suo indirizzo, periodo e luogo di esecuzione, importo Inoltre, In calce allo stosso 
elenco dovrà dichiararsi di averne effettuata I esecuzione a perfetta tegola d'arte 
e cun b\ion esito 

31 dichiarazione di non trovarsi In alcuna delle condizioni che comportino l'ini-
possibiliti d i assunzione degli appalti, previsti dalle leggi 13 settembre 1932 n 
646, 12 ottobre 1982. n 726 e 23 dicembre 1982. 936. 
4) dichiarazione per le imprese Italiane, che l'impresa è m regola con il pagamen
to dei contributi INPS Non potrà essere qualificato II soggetto di cui risultino 
incomplete (a domanda di partecipazione alla gara e/o le documumazioni innanzi 
precisate Le dichiarazioni devono essere prodotte ai sensi della legge 16/6B, 
1 lavori sono finanziati con mutuo della Cassa Depositi e Prnstiti Lo domando di 
invito alla gara da parte dalla imprese devono pervenire a questa Amministrazio
ne entro il termine perentorio di giorni 21 dalla data dell V I 2 / 1 9 8 8 di invio del 
presente avviso di gara ali Ufficio delle Pubblicano™ Ufficiali della Comunità 
Economica Europea li presante bando è staio inviato a» Ufficio dallo pubblicazio
ni ufdciali della CE E 11/12/1988 
La richieste di partecipazione non vincolano I Amministratone 
Acqua vi va delle Fonti, 1 dicembre 1988 

IL SEGRETARIO GENERALE dr. Domenico Antonio Orofino 

CITTA DI BISCEGLIE 
PROVINCIA DI BARI 

L'ASSESSORE DELEGATO A l CONTRATTI E APPALTI 
avverte eh» questa Amministrazione Comunale, procederà me
diante licitazione privata, ai sensi dell'art. 1 le», a) della legge 
2/2/1973, n. 14edeN'art. 17 della legge M/3/1988 n. 67, con 
il correttivo del 7,50%, all'appalto del 1° lotto dei lavori di costru
zione sottopassaggio coltegante le via A. De Gasperi-S. Andrea-
Piazza Dia? al km. 614+470 delia linea FF.SS. Foggia-Bari. L'im
porto dei (avori del detto lotto a base d'asta è fissato in L 
1.134.012.798 oltre IVA. 

Le categoria di iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori sono: 

1° per L 750.000.000 
4° per L 1.500.000 000 

9/b par L. 300.000.000 
19/c per L 750.000.000 

La categoria prevalente è la «4» con l'iscrizione nel suddetto albo 
perL 1.500.000.000. 
Si precisa che l'intera opera, della quale fa parte il lotto di cut 
s'indice la gara, sarà realizzata mediante successivi lotti, in ragione 
delle disponibilità finanziarie dell'Ente appaltante e con la possibili
tà per l'Amministrazione di estendere, in corso d'opera, l'appalto 
dei successavi lotti, alla medesima impresa aggiudicataria del 1* 
lotto alle condizioni previste dalla lettera F dell'art. 46 della L.R. 
27/85. 
Hanno facoltà di presentare offerta imprese riunite ai sensi degli 
artt. 20 e segg. della logge 584/1977 e succ. modifiche e integra
zioni. 

Le imprese accluderanno alla domanda di partecipazione a pena di 
esclusione, una dichiarazione in carta legale con firma autenticata 
nei modi di cui alla legge 4/1/1968, n. 15 circa i seguenti elemen
ti: 

— che l'impresa non si trova nelle condizioni di incapacità di 
contrarre con la P.A. di cui agli artt. 120 e segg. della legge 
24/11/1981 n, 689; 

— elenco de* lavori eseguiti negli ultimi cinque anni, per conto 
dell'Ente Ferrovie dello Stato, dì carattere similare o che co
munque abbiano avuto attinenza con l'esercizio Ferroviario. 

— L'attrezzatura, i mezzi d'opera e l'equipaggiamento tecnico a 
disposizione per l'appalto. 

Le imprese interessate possono chiedere dì essere invitate con 
istanza redatta in carta da bollo da L. 5.Q00 che deve pervenire al 
Comune di Bisceglie - Sezione Contratti a Appalti - antro e non 
oltre dieci giorni dalla pubblicazione del presente invito. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione appaltante. 
Bisceghe, 15 dicembre 1988 

L'ASS. DELEGATO Al CONTRATTI E APPALTI Pietro la Ro«« 

10 l'Unità 

Venerdì 
16 dicembre 1988 


